La Voce 7
del (nuovo)Partito comunista italiano 
anno III - marzo 2001
Lavoratori delle grandi e medie aziende pubbliche e private!
I padroni ci chiamano ad eleggere uno de loro candidati per fare il nuovo governo. Ma quale che sia il risultato, cosa farà il nuovo governo lo hanno già deciso. Nella sostanza sono tutti d’accordo. Il lavoro deve essere ancora più precario, le tutele contrattuali e legali che ancora esistono devono scomparire. Ogni persona di buon senso capisce che se passano queste misure, anche la lotta dei lavoratori per il salario diventerà ancora più difficile e i padroni non fanno regali.
Aggiungete a questo che tutti i padroni e i ricchi in genere, laici o cattolici, di destra o di sinistra che siano, sono d’accordo a far diventare precaria anche la pensione (fondi pensione), a confiscare la liquidazione e ad alzare l’età pensionabile. Aggiungete che son d’accordo a trasformare in “elemosine per i più poveri” quanto ancora resta delle vecchie conquiste del movimento comunista (scuola e assistenza sanitaria gratuite, ecc.). È chiaro che con queste premesse, il torrente di criminalità, di arbitrio, di prepotenza, di prostituzione e di crudeltà che è cresciuto da ogni parte, diventerà ancora più impetuoso, quali che siano le promesse e le intenzioni dei candidati. Ogni forma di schiavitù e ogni genere di nefandezza si sviluppa sulla base dello sfruttamento, della precarietà e dell’asservimento dei lavoratori nelle aziende. Quindi voi siete oggi il più forte baluardo al nuovo e maggiore dilagare della barbarie capitalista. La difesa dei vostri interessi immediati è anche la difesa degli interessi di tutte le masse popolari. Ogni vostra vittoria è una vittoria di tutte le masse popolari. Tra voi ci sono ancora oggi le maggiori possibilità di difenderci e di rovesciare il corso delle cose.
Cosa è che rende difficile oggi la vostra lotta? Confrontate la situazione attuale con il passato. Troverete che la mancanza di un vero partito comunista che tiri le fila di ogni forma di resistenza è l’ostacolo maggiore che incontra ogni lavoratore che cerca di capire cosa deve fare, come deve muoversi, cosa sta veramente succedendo attorno a lui, che possibilità di vittoria ha, dove può trovare forze maggiori.
Il Fronte Popolare per la ricostruzione del Partito Comunista (FP-rpc) partecipa alla campagna elettorale in corso per raccogliere tutte le forze disponibili a collaborare alla ricostruzione di un vero partito comunista e per creare tra le masse un terreno più favorevole alla ricostruzione.
Ponete le basi per resistere al nuovo governo partecipando alla campagna elettorale del FP-rpc. 
Non c’è vittoria, non c’è conquista - senza un vero partito comunista.
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